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PREMESSA


                                                                                    

                                                                               LINEE GUIDA

                      
               PIANO ANNUALE 

                      DELLE ATTIVITÀ

 RISORSE


Il piano dell’offerta formativa si configura come il documento fondamentale costitutivo dell’identità culturale e progettuale dell’Istituto “Mater Dei”.

Il P.O.F. è lo strumento attraverso il quale la nostra Scuola esprime la propria intenzionalità formativa, la cui organizzazione ed i cui interventi educativo – didattici superano l’occasionalità e la frammentarietà e si caratterizzano per la loro specifica finalizzazione formativa. 
La nostra offerta formativa parte dalle analisi dei bisogni formativi, del territorio, delle attese del contesto, dei soggetti interessati, delle risorse materiali e personali disponibili e reperibili.

Bisogna tener presente, infatti, che la cultura del territorio, considerata sia nei suoi elementi vivi e vitali, sia nei suoi elementi deleteri e negativi, è talmente presente negli alunni che ne determina i comportamenti quotidiani, le attività, i giochi, le motivazioni, le aspirazioni, gli interessi; è parte costitutiva essenziale della loro identità, della loro personalità, del loro modo di pensare e di agire, della loro formazione etica.

Nello stesso tempo, la varietà delle conoscenze acquisite nel proprio ambiente di vita ha bisogno di essere collocata, in maniera graduale e progressiva, all’interno dei saperi essenziali, delle discipline di studio e della più vasta cultura nazionale. Su queste basi si può costruire una mente critica, un pensiero creativo.

La sistemazione organica di una quota consistente di elementi attuali e vitali della cultura locale nel curricolo scolastico consente, infatti, di:

1) costruire personalità equilibrate e armoniche, su una base solida già esistente, che ha le      sue origini e giustificazioni nella famiglia e nell’ambiente sociale di appartenenza;
2)  far entrare la vita di ogni giorno a scuola;

3) coltivare una forte continuità tra l’esperienza scolastica e  l’esperienza  quotidiana di     ognuno, tra la scuola e la vita;  collocarle entrambe sul piano della ricerca, della     riflessione, della costruzione di significati, della cultura.

Inoltre, gli alunni in difficoltà o emarginati possono individuare, nella cultura locale, le ragioni della loro condizione e nell’apprendimento scolastico, la condizione del loro riscatto e del loro sviluppo.

Su questa base e su questi criteri la scuola intende costruire, in primo luogo, il proprio piano dell’offerta formativa. Attraverso il P.O.F. questa scuola mira a perseguire non solo obiettivi relativi all’istruzione (acquisizione di conoscenze) ma anche alla formazione degli atteggiamenti e delle capacità che caratterizzano la persona umana.
RIFERIMENTI            STORICI

L’Ente religioso “Mater Dei” di cui fa parte l’ISTITUTO COMPRENSIVO PARITARIO “Mater Dei” gestito dalle Figlie della Carità di San Vincenzo De Paoli ed attiguo all’omonima parrocchia, fu fondato come convento nel lontano 1587 dai Padri dell’ordine dei Servi di Maria e venne ampliato nel 1777.
Ma durante il dominio francese con Gioacchino Murat (1806 – 1815), ci fu una soppressione degli ordini religiosi e i Padri serviti vennero espulsi; il convento fu destinato a caserma e anche la Chiesa fu adibita a luogo profano,  a deposito di paglia e scuderie.  Al ritorno dei Borboni, l’antico convento dei Serviti, veniva acquistato dalle Figlie della Carità e destinato a Istituto di educazione femminile, inaugurato nel 1845.
L’intelligente e fattiva opera di Suor Huc, conferirà, in breve tempo, ordine e decoro alla struttura. Non più anguste celle monacali, ma dovunque ambienti d’ampio respiro, inondati di luce. I locali gai ed accoglienti divennero delle classi splendide dove le alunne povere della Scuola Materna e Primaria ricevevano gratuitamente l’educazione e l’istruzione morale e cristiana.

Il bene che le suore cominciarono ad operare veniva  elogiato  da un autorevole e lusinghiero documento del Ministero dell’Interno, emanato il 9 giugno 1847 “ … visti i grandi servizi resi dalle Figlie della Carità alla città di Napoli, con l’istruire e incivilire il popolo, effettuando questo bene, nonostante l’esiguità del numero e la penuria dei mezzi, è necessario dar loro un’esistenza stabile che permette al popolo vantaggiosi servizi e fini apprezzabili … occorre che l’Istituto divenga proprietario di Santa Maria del Consiglio, riceva una dotazione formata da nuovi fondi di opere di Carità abolite o  modificate”. In un tempo in cui la città difettava d’Istituti d’educazione, quello di Mater Dei, divenne come un centro di attrazione per le migliori famiglie dell’aristocrazia.

Fu la necessità, a trasformare, le umili Serve dei Poveri, in ottime educatrici di signorine che, oltretutto, vedevano nelle Figlie della Carità, unita ad una buona preparazione, un’accogliente semplicità e generosità.

Solo nel primo decennio della vita delle Figlie della Carità, il Regno delle due Sicilie ci appare fecondo d’opere di qualunque genere, ma in particolare della scuola. Infatti, l’Istituto “Mater Dei” è stato il primo tra gli ordini religiosi ad avere il riconoscimento legale con D.M. 06.01.1930. Questo evento contribuì ad aprire le porte dell’Istituto a tante richieste di giovani educande appartenenti non solo alla borghesia, ma anche alla nobiltà.
Tuttavia, le Figlie della Carità non tralasciarono di supplire l’opera di quelle madri, che mentre da una parte sacrificavano la vita per le loro creature, dall’altra, per incapacità, impossibilità o talvolta per insensibilità, ne trascuravano la formazione globale

Perciò le suore non rifiutarono mai la loro opera educativa per le bambine e ragazze bisognose del quartiere che spesso ne usufruivano dalla Scuola Materna fino al Liceo Linguistico terminato nel 1990 o l’Istituto Magistrale quinquennale; quest’ultimo pur avendo ottenuto la parità (D. M. 25/06/2002) ha smesso la sua attività nel 2008.
Permangono: 

- la Scuola Secondaria di I grado paritaria per D. M.  28/02/2001
- la Scuola Primaria paritaria per D. M. 18/01/2001

- la Scuola dell’Infanzia paritaria per D. M. 28/02/2001

Dal 2005, l’Ente gestore dell’Istituto è stato accreditato presso il Ministero degli Interni per la presentazione di Progetti riguardanti l’assunzione di volontari del Servizio Civile.

Sono gli stessi alunni a dimostrare il piacere e la gioia per l’educazione culturale e morale che ricevono in questo istituto, dalle Figlie della Carità e dai laici che le collaborano.

Naturalmente l’estrazione sociale della maggior parte della platea scolastica è notevolmente cambiata dall’epoca passata.

Oggi si accolgono molti elementi provenienti anche dai più bassi ceti, allo scopo di fornire loro un ambiente sano, in grado di offrire una valida alternativa alla strada.

Principalmente per loro, si organizzano attività, come il calcetto, la pallavolo, l’informatica, la danza, laboratori vari (di scrittura, pittura, recitazione ecc…), in modo da consentire una preparazione adeguata alle capacità di ciascuno e permettere a tutti di accedere più facilmente nel mondo del lavoro, l’indomani! 

Periodicamente si effettuano celebrazioni liturgiche o momenti spirituali per curare meglio la crescita globale degli utenti e favorire il radicarsi di sentimenti e di convinzioni cristiane, nonché per dare la possibilità di accostarsi, ai sacramenti, naturalmente nel rispetto delle scelte di ciascuno.
Più di ogni altra attività, si cerca di testimoniare la propria fede in maniera coerente per essere modello e sprone soprattutto a quanti, non avendo alle spalle una famiglia raccomandabile, possono, se non altro, avere sia un’idea di serenità e di pace, sia dei punti di riferimento ben precisi ed incisivi per la propria esistenza.

Fedeli al carisma dei Fondatori le Figlie della Carità si impegnano a compiere il loro servizio d’amore, di promozione umana e cristiana, con spirito evangelico di umiltà, semplicità, carità, dolcezza, fermezza e fiducia.

Esse sono affiancate da un consistente gruppo d’insegnanti laiche che avendo ricevuto i principi basilari dell’educazione vincenziana, si adoperano a continuarne il carisma con il loro apporto quotidiano  serio, significativo e qualificato.

L’impegno prodigato in questo senso ha favorito l’instaurarsi di convenzioni con alcuni Enti territoriali importanti, quali:
- il Comune di Napoli e 
- la Fondazione del banco di Napoli 
   che da decenni assistono un considerevole numero di minori accolti nell’Istituto dalle ore    8,00 alle ore 17,30.

ANALISI DEL TERRITORIO
L’Istituto è situato in un territorio che presenta, come altre zone di Napoli, due aree socio-culturali:
-   una, costituita dalla Nuova Mater Dei, ubicata nella parte alta del quartiere, edificata nel dopoguerra, dove risiedono i ceti di piccola e media borghesia, positivamente impegnati nelle attività di recupero e miglioramento socio-economico-culturale della zona;
-  l’altra, costituita nella vecchia Mater Dei, ubicata nella parte bassa del quartiere,      dove prevalgono gli strati di sottoproletariato che si     industriano alla meglio per      sbarcare il lunario.

Attualmente la presenza di extracomunitari è gradualmente crescente.

Le attività lavorative prevalenti, sono quelle terziarie, soprattutto commercio e artigianato; è diffusa la presenza di piccole fabbriche (pelle, scarpe, tipografie …) che forniscono lavoro nero ai minorenni, danneggiandoli nella salute.
Alcune problematiche territoriali (delinquenza, spaccio, abbandono scolastico …), unite a quelle familiari (disgregazione, convivenza, ….) influiscono negativamente sul processo apprenditivo dei discenti, i quali, talvolta mostrano caratteristiche comportamentali discutibili, esigendo progetti mirati e percorsi formativi specifici.

Dunque, la platea scolastica, si presenta eterogenea:

- in parte è disinvolta, eccessivamente vivace, piuttosto restia ad un’assimilazione     corretta e sana dei valori culturali, umani, morali e spirituali.
- in parte è volenterosa, spigliata e capace di profittare pienamente delle opportunità di    crescita offerte, interessandosi attivamente alle lezioni    e facendo fruttificare, con     l’aiuto    dei docenti, i talenti ricevuti.


  LINEE GUIDA

“ ... la Scuola … programma i propri interventi mirando a rimuovere gli effetti negativi dei condizionamenti sociali, in maniera tale da superare le situazioni di svantaggio culturale e da favorire il massimo sviluppo di ciascuno e di tutti …mira a rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale che …impediscono il pieno sviluppo della persona umana … indipendentemente dal sesso, dalla razza, dalla lingua, dalla religione, dalle opinioni politiche e dalle condizioni personali e sociali.”     

                                                                                          (art. 3 della Costituzione)

__________________________________________________________________
“La persona attraverso lo studio e la ricerca, contribuisce a perfezionare se stessa e la propria umanità”. Lo studio diventa via per il personale incontro con la verità … La missione educativa ha  la possibilità di realizzare un ambiente di vita nel quale i valori sono mediati da rapporti interpersonali autentici tra i diversi membri che la compongono.

La sua finalità più alta è l’educazione integrale della persona.

                                                    (da riflessioni e orientamenti della Santa Sede)
__________________________________________________________________
 “ …l’educazione ha una particolare funzione nella costruzione di un mondo più solidale e pacifico.”

                                 (Dal “Dialogo tra le culture ….” Di Giovanni Paolo II)

__________________________________________________________________
“L’educazione è arte del cuore.” 

                                (Dalla circolare del 24 gennaio 1883 di San Giovanni Bosco)

__________________________________________________________________

“Attraverso la scuola …. (si) educano, (si) aiutano ..(i giovani) a cogliere la propria identità e a far emergere quei bisogni e desideri autentici che abitano il cuore di ogni uomo, ma che spesso restano sconosciuti e sottovalutati: sete di autenticità e di onestà, di amore e di fedeltà, di verità e di coerenza, di felicità e di pienezza di vita.”

                                                      (da riflessioni e orientamenti della Santa Sede)
Il nostro Istituto, in quanto Comprensivo e paritario, per la propria offerta formativa fa riferimento anche alle seguenti normative:

- DLgv 297 del 16/04/1994 (Testo unico delle disposizioni legislative in materia di     istruzione)
-  Regolamento dell’Autonomia delle Istituzioni scolastiche” (D.P.R. n°    275/99), come     previsto dall’art. 3
-  Legge 10 Marzo 2000, n. 62
-  Legge Delega n.53/2003 e relativo decreto applicativo D.L.59/2004
-  Indicazioni nazionali per il curricolo (luglio 2007)

- Atto di indirizzo (settembre 2009)
La nostra Istituzione s’ispira a principi di:

· Trasparenza e apertura
•   uguaglianza e integrazione
•   efficienza ed efficacia;

•   partecipazione e promozione.

Date queste premesse, essa intende porsi, quindi, in un’ottica di continuità educativa, didattica e metodologica con curricoli progressivamente organizzati verso le discipline a partire dalla scuola dell’infanzia, fino al termine del primo ciclo.



Le famiglie collaborano in modo vario; molte sono restie a seguire più da vicino i loro figli, per cui vengono continuamente interpellate e responsabilizzate per una più efficace e fattiva partecipazione.

Altre si interessano proficuamente dei percorsi scolastici, suggerendo iniziative che stimolino l’interesse dei discenti e ne scuotano la volontà.

Da alcuni recenti sondaggi, effettuati attraverso la somministrazione di semplici questionari, si è potuto costatare che le attese di alcuni genitori a volte, sono piuttosto velleitarie, altre volte, modeste.

Nella maggior parte dei casi le famiglie appaiono alquanto incerte e sprovvedute sull’opera di orientamento da condurre presso i loro figli. Spesso preferiscono che siano questi ultimi a decidere in merito, oppure delegano alla Scuola il delicato compito della decisione finale.
Pertanto, consapevole di tale responsabilità, l’istituzione opera con profondo discernimento le sue scelte, offrendo ai minori la possibilità di scoprire le inclinazioni  individuali per un fruttuoso sviluppo.
A tal fine, sono frequentemente presentati progetti finalizzati all’integrazione scolastica, con attività che offrano agli alunni l’opportunità di esplicare le personali risorse globali e raggiungere il successo formativo. 


Il territorio non offre molte occasioni di occupazione, che possano servire ad elevare il livello sociale di chi vi abita, tuttavia si è notato che il possesso di conoscenze e competenze in campo multimediale è senz’altro il primo requisito richiesto a chi ha intenzione di svolgere un’attività onesta e abbastanza redditizia.
Per tale scopo si è voluto incrementare lo studio dell’informatica presentando progetti che consentano di attivare laboratori disciplinari adeguati, accattivanti e proficui per gli allievi che intendono cominciare a familiarizzare con i mezzi più avanzati della tecnologia odierna, fin dalla scuola d’infanzia, al fine di far conseguire loro, l’indomani, in tale campo, una specializzazione che sicuramente aprirà mète più allettanti e variegate.
Da sottolineare inoltre, che, essendo la città di Napoli, uno dei centri turistici più frequentati della Penisola e più apprezzati per gli articoli artigianali, non si è voluto trascurare la creatività tipica dei napoletani, capaci di dar vita a “prodotti” originali e pregiati.

Pertanto per incentivare l’innato spirito inventivo e sfruttare la propensione degli adolescenti alla manualità,  si intendono  proseguire i vari laboratori tecnico-operativo-artistici, presso i quali gli allievi svilupperanno abilità e competenze adeguate per incanalare i talenti posseduti.
In seguito ad osservazioni sistematiche, test e questionari condotti periodicamente presso la nostra platea scolastica e in merito a reiterati colloqui con le famiglie degli alunni dell’Istituto, sono emerse le seguenti:


· IDENTITÀ
· Conoscere le proprie radici storiche e culturali al fine di favorire una sana e corretta crescita civica, intellettuale, morale e spirituale.

· Prendere coscienza dei propri limiti e punti di forza
· Acquisire una chiara consapevolezza della propria identità.

· Sviluppare capacità critiche tali da saper giudicare la realtà in modo obiettivo per scelte responsabili e mature.

· SALUTE
· Acquisire ritmi di vita e comportamenti alimentari corretti.

· Avere cura del proprio corpo, in maniera adeguata.

· Promuovere iniziative di sviluppo del territorio, nel rispetto dell'ambiente.
· RAPPORTI CON GLI ALTRI E IL MONDO 
· Acquisire comportamenti che favoriscano la pacifica convivenza civile.
· Acquisire la capacità di gestire democraticamente le situazioni conflittuali 
· Rispettare le diversità, considerandola non un ostacolo ma una ricchezza.

· Rispettare l’ambiente a tutti i livelli.
· CULTURA
· Ampliare i propri saperi
· Utilizzare in maniera integrata le conoscenze.
· Acquisire la capacità di comunicare i propri vissuti, le proprie idee e i propri sentimenti, in modo adeguato.
· Ridurre gli insuccessi scolastici, per evitare insofferenza verso l’istituzione educativa, dispersione, abbandono.
ORIENTAMENTO

· Sapersi orientare nelle scelte di ogni genere
· Acquisire capacità di iniziative che siano indicative per l’avvenire degli alunni e stimolino la loro creatività e capacità.

· Acquisire competenze in campo multimediale per aver maggiori possibilità di inserirsi l’indomani, nel mondo di lavoro e sottrarsi ai pericoli degli adescamenti camorristici.


FINALITÀ E OBIETTIVI GENERALI
DEL PROCESSO FORMATIVO
FINALITÀ
· Favorire lo sviluppo armonico della persona in tutti i suoi aspetti (fisici, morali, spirituali, intellettuali, culturali…)
· Potenziare l’autonomia personale per costruire  identità libere e consapevoli.
· Ridurre lo svantaggio sociale, offrendo mezzi e strumenti variegati ed adeguati, informazioni corrette, punti di riferimento e ideali positivi, saperi organici e critici, attraverso molteplici linguaggi. 
· Garantire e promuovere, la dignità e l'uguaglianza di tutti gli studenti senza distinzione di sesso, razza, lingua, religione, opinioni politiche, condizioni personali e sociali. 

· Formare cittadini che sviluppino il senso di appartenenza allo Stato Nazionale, ma siano anche aperti alla realtà dell’Europa e del Mondo e rispettino l’identità culturale di ogni persona.
· Formare cittadini in grado di partecipare consapevolmente e concretamente alla costruzione di collettività sempre più ampie e composite.

·  Promuovere negli studenti la capacità di elaborare metodi e strategie in grado di orientarli negli itinerari personali.

OBIETTIVI

· Creare un clima armonico sia tra il gruppo dei docenti che tra questi ultimi e gli alunni con le rispettive famiglie, affinché si abbia unità di intenti e si perseguano identici scopi e criteri educativi affini.

· Favorire l’instaurarsi di relazioni educative interpersonali basate sull’attenzione alla persona, la valorizzazione delle risorse individuali, sul rispetto degli stili di apprendimento, sull’incoraggiamento, l’orientamento e le correzioni autorevoli, per promuovere in modo significativo, ogni soggetto.

· Coinvolgere le famiglie per leggere i bisogni e i disagi dei minori prima che si trasformino in malesseri conclamati, in disadattamenti o abbandoni.

· Accompagnare premurosamente e intelligentemente ogni allievo nella fatica interiore del crescere, ascoltandolo, consigliandolo e fornendogli strumenti di ricerca, di comprensione, di gestione positiva dei problemi.

· Favorire l’iniziativa di ogni soggetto per il suo sviluppo fisico, psichico, intellettuale, mettendolo in condizione di definire e conquistare la propria identità e di rivendicare il proprio ruolo nella realtà sociale, culturale e professionale.

· Rendere abili a padroneggiare gli alfabeti di base attraverso l’acquisizione dei linguaggi che costituiscono la struttura della nostra cultura in un orizzonte allargato alle altre culture.

· Adoperare il sapere e il fare come occasioni per sviluppare armonicamente la personalità degli allievi in tutte le dimensioni (etiche, religiose, sociali, affettive, operative, creative …) per consentire loro di agire in modo maturo e responsabile.
· Aiutare gli studenti ad acquisire un’immagine sempre più chiara e approfondita della complessa realtà sociale odierna.
· Sviluppare competenze utili ad un’ordinata  e fruttuosa crescita globale.
· Riconoscere la specificità e la pari dignità educativa dell’azione di ciascuna scuola nella dinamica delle diversità dei ruoli e delle funzioni.
· Agevolare l’inserimento degli alunni dell’ultimo anno di scuola dell’infanzia nella scuola primaria e degli alunni dell’ultimo anno della scuola primaria nella scuola Secondaria di 1° Grado, iniziando a familiarizzare con ambienti e persone delle nuove scuole.

                                            RISORSE STRUTTURALI

L’Istituto possiede, tutte le risorse necessarie alla realizzazione del Piano dell’Offerta Formativa, sia come spazi e strutture, sia come professionalità, sia come reti di relazioni partecipative con il territorio e con l’utenza. 
SPAZI COMUNI
·  1 Cappella per Celebrazioni liturgiche
·  2 sale professori
· 1 laboratorio informatico, dotato di 16 postazioni con PC in rete e collegamento ad Internet
· 1 laboratorio linguistico;

· 1 biblioteca, con oltre 12.000 testi a catalogo, con tre sale di consultazione;

· 2 palestre con attrezzature sportive e ginniche e bagni
· 1 campo sportivo, con attrezzature per pallavolo, pallacanestro e calcetto;

· 1 cortile, da utilizzare per giochi e animazioni all’aperto; 

· 1 sala per video-proiezione e ascolto musicale, attrezzata con video-proiettore e impianto di audio-diffusione;

· 1 teatro per manifestazioni interne con palco e oltre cento posti per gli spettatori;
· Ampio spazio verde per attività ludiche, scientifiche e agricole.

Ogni grado di Scuola possiede spazi specifici frequentati esclusivamente dagli alunni di appartenenza, che in essi svolgono le loro attività quotidiane.

SCUOLA D’INFANZIA
	Aule
	Sala mensa
	Sala giochi
	Sala 

video
	Bagni

maschi
	Bagni femmine
	Bagni 

docenti

	2
	2
	1
	1
	1
	2 
	1


SCUOLA PRIMARIA

	Aule
	Refettori
	Sala 

video
	Bagni

maschi
	Bagni femmine
	Bagni 

docenti
	Bagni disabili
	Sala Professori

	5 con anticamera
	5
	1
	5
	6
	2
	1
	


LA SCUOLA SECONDARIA I GRADO
	Aule
	Labor. artist
	Labor.

scient
	Bibliotechina
	Bagni

maschi
	Bagni femm.
	Bagni disabili
	Sale studio-recup.
	Sala 

video
	Bagni

docenti
	Refet.

	3
	1
	1
	1
	5 
	4
	1
	5
	1
	1
	2


RISORSE UMANE

                                                     Scuola dell’infanzia

	
	DOCENTI
	SEZIONI
	ALUNNI 
	COLLABORATORI

	N.
	2
	2
	40
	2



                                                        Scuola Primaria

	
	DOCENTI
	CLASSI
	ALUNNI 
	COLLABORATORI

	N.
	10
	5
	104
	4



                                              Scuola Secondaria di I Grado

	
	DOCENTI
	CLASSI
	ALUNNI 
	COLLABORATORI

	N.
	8
	3
	64
	2


MODALITÀ D’ACCESSO AI SERVIZI COMUNI

I Laboratori (linguistico, informatico, manipolativo, artistico) nonché sala video, palestra, campetto, sono gestiti generalmente dalle Docenti delle specifiche discipline e all’occorrenza, sono utilizzati da chiunque voglia integrare le ordinarie lezioni frontali con attività pratiche affini alla disciplina.

Riguardo agli spazi e ai materiali per altre attività didattiche comuni, tutti sono tenuti al loro uso responsabile e corretto.

Del servizio di biblioteca possono usufruire sia i discenti che le insegnanti, ottemperando, naturalmente ai regolamenti prestabiliti per la buona tenuta dei materiali didattici e strutturali.


Questa Istituzione, prima dell’inizio dell’anno scolastico vede riunito tutto il Collegio dei Docenti per la progettazione e la precisazione delle linee educative principali che s’intendono perseguire durante il percorso didattico, tenendo presente le reali condizioni sociali, economiche intellettive, culturali e ambientali che costituiscono allo stesso tempo, risorsa e limite, per l’ operato dei Docenti.

Le metodologie di lavoro, sebbene riguardino tre ordini di scuola e alunni dai 3 ai 14 anni, si accomunano per:
· l’utilizzo non solo di tecniche verbali della didattica per favorire pratiche di insegnamento-apprendimento, ma anche operative e interattive;

· il brainstorming per partire dalle esperienze personali degli alunni, valorizzarle e orientarle ad attività guidate proficue e mirate;

· l’uso di:  mediatori didattici e culturali vari e tipi di linguaggi diversi adatti all’età;

· attività ludiche con giochi di ruolo e giochi motori;

· suddivisione della sezione/classe per gruppi di livello così da favorire un apprendimento quanto più efficace e favorevole per tutti gli alunni;

· lavori di gruppo con incarichi e ruoli specifici a ciascun alunno, per la socializzazione, il sostegno, il recupero, lo sviluppo, il consolidamento e il potenziamento dell’apprendimento;

· il problem posing/solving: perché gli alunni partecipino attivamente alla consapevolezza dei problemi e giungano gradualmente all’esposizione e all’applicazione delle varie soluzioni;

· la didattica laboratoriale intesa come momento in cui lo studente mette in pratica le sue conoscenze  e abilità, acquisendo competenze;(teatro, danza,manipolazione…)
· l’interdisciplinarità; 

· l’orientamento per utilizzare competenze e strumenti utili atte a conoscere se stessi, le proprie attitudini, i propri interessi e la realtà circostante al fine di operare scelte consapevoli per progettare il proprio futuro;

Per la Scuola Primaria e Secondaria di I Grado si è stabilito, tra l’altro, che per inculcare i principi basilari di una pacifica convivenza civile all’interno delle classi, si debba ricorrere a:

·  dibattiti e conversazioni, prendendo spunto dalle esperienze quotidiane in modo che si rivivano, in maniera corretta e costruttiva, situazioni e problematiche;

·  produzioni scritte finalizzate alla riflessione interiore e all’analisi di comportamenti poco adeguati all’ambiente scolastico;

· visioni di film che inducano a porsi interrogativi sul proprio modo di agire, per acquisire nuove forme di interazione con gli altri, coetanei e adulti;

·  integrazioni dei programmi con attività varie ed accattivanti per gli adolescenti,    come: il giornalismo, le gare sportive, il cineforum, le esibizioni canore e  teatrali…
· incontri periodici con le famiglie per il loro pieno coinvolgimento nell’attività progettuale ed educativa, nonché di orientamento.

In tutti gli ordini di scuola si effettua, pertanto,  la PROGRAMMAZIONE che si esplicita attraverso: 

· l’analisi della situazione di partenza individuale

· la rilevazione dei bisogni formativi e degli interessi

· la definizione degli obiettivi generali, pedagogici e disciplinari finalizzati alla formazione, all’apprendimento, al consolidamento e allo sviluppo delle risorse di ogni alunno

· la scelta delle strategie e metodologie da attuare per il raggiungimento degli obiettivi prefissati

· la progettazione a grandi linee nel rispetto del Profilo tracciato dalle Indicazioni Nazionali

· la precisazione delle attività di orientamento 

· la ricerca di procedure efficaci per le verifiche e valutazioni.

Nella Scuola d’Infanzia si perseguono i seguenti obiettivi specifici
• Il sé e l'altro
I bambini prendono coscienza della propria identità, scoprono le diversità, apprendono le prime regole della vita sociale. Acquistano consapevolezza delle proprie esigenze e dei propri sentimenti e sanno controllarli ed esprimerli in modo adeguato. Conoscono la loro storia personale e familiare, le tradizioni della comunità e sviluppano il senso d'appartenenza.

Si pongono domande e cercano risposte sulla giustizia e sulla diversità, arrivando ad un primo approccio della conoscenza dei diritti e dei doveri.

Imparano a esprimere i propri punti di vista e a rispettare quelli degli altri.

• Il corpo in movimento

I bambini conoscono e acquisiscono controllo del proprio corpo, imparano a rappresentarlo. Raggiungono autonomia personale nell’'alimentarsi, nel vestirsi e nel prendersi cura della propria igiene.

Raggiungono diverse abilità nel movimento, anche fine, imparano a coordinarsi con gli altri e a rispettare regole di gioco.
· Linguaggi, creatività ed espressione
I bambini imparano ad apprezzare spettacoli di vario tipo, sviluppano interesse per Ia musica e per le opere d'arte. Imparano ad esprimersi con tutti i linguaggi del corpo utilizzando non solo le parole, ma anche il disegno, la manipolazione, Ia musica. Diventano capaci di formulare piani di azione, individuali e di gruppo, per realizzare attività creative.

Esplorano materiali diversi, 

• I discorsi e le parole
I bambini sviluppano Ia padronanza della lingua italiana e arricchiscono il proprio lessico. Sviluppano fiducia e motivazione nel comunicare con gli altri, raccontano, inventano, comprendono storie e narrazioni.

Confrontano lingue diverse, apprezzano il linguaggio poetico. Formulano le prime ipotesi di simbolismo e di lingua scritta (utilizzando anche le nuove tecnologie).

• La conoscenza del mondo

 Attraverso le esperienze e le osservazioni, i bambini confrontano, raggruppano ordinano secondo criteri diversi. Sanno collocare se stessi e gli oggetti nello spazio, sanno seguire un percorso sulla base di indicazioni date.

Imparano a collocare eventi nel tempo.

Osservano fenomeni naturali  ed organismi viventi, formulando ipotesi, cercando soluzioni e spiegazioni utilizzando un linguaggio appropriato.

L’INTEGRAZIONE DEGLI ALUNNI DIVERSAMENTE ABILI

La Legge 104/92 prevede diversi strumenti tra loro interconnessi per l’attuazione dell’integrazione scolastica degli alunni disabili.

L ‘Istituto è attento all’inserimento e all’integrazione dei suddetti alunni, realizzando percorsi specifici e mirati alla loro crescita globale. Si terranno presenti le problematiche familiari e personali per tracciare le linee educative più adeguate. Gli interventi saranno indirizzati ad un’accoglienza vantaggiosa per tutti i soggetti dell’Istituzione e del territorio.

A tutti gli alunni si cercherà di   garantire il diritto all'educazione e all'istruzione, affinché possano crescere sia sul piano umano, sia sul piano culturale, nel rispetto delle capacità possedute.

La diagnosi funzionale,  di competenza degli specialisti dell’ A.S.L.,  rappresenta il “resoconto” della realtà del bambino da tener presente durante l’azione educativa, allo scopo di agevolare i suoi  processi di apprendimento e di crescita. 

Il profilo dinamico sarà aggiornato a conclusione di ogni ordine di scuola. Esso sarà redatto dall’unità multidisciplinare dell’Azienda Sanitaria Locale, in collaborazione col personale docente e la famiglia, allo scopo evidenziare i punti deboli dell’alunno in fase finale e in itinere.

Il piano educativo individualizzato coordinerà gli interventi che si intendono realizzare in un anno scolastico a favore degli alunni svantaggiati per facilitarne l’integrazione.

Le finalità da raggiungere serviranno per migliorare la qualità della vita degli alunni disabil,i mediante la loro effettiva integrazione all’interno del gruppo classe e nella scuola. 

Gli obiettivi educativi e didattici che s'intendono far raggiungere agli alunni nel loro percorso scolastico, in base alle loro capacità e potenzialità, sono i seguenti:

· attenuare le difficoltà di adattamento

· migliorare il grado di autonomia

· sviluppare la fiducia in sé, la capacità di autocontrollo, il senso di responsabilità

· favorire l’interazione sociale con i docenti e i compagni

· facilitare l'acquisizione di strumenti espressivi, logici, comunicativi e mnemonici essenziali, per la conquista e la ritenzione dei basilari concetti linguistici e matematici
Contenuti e attività: Si effettueranno varie attività, a carattere disciplinare e interdisciplinare, programmate dal Collegio dei Docenti, per rendere sempre più stimolante la frequenza scolastica e incentivare la socializzazione.
Metodologia: Si seguirà il criterio della flessibilità, in quanto le classi, all’occorrenza saranno “aperte” per rendere disponibile il maggior numero di risorse possibili. Saranno costituiti gruppi di lavoro, con un numero limitato di alunni, comprensivi sia di alunni diversamente abili, sia pure da  alunni normodotati.

Si promuoveranno rapporti interpersonali positivi, basati sul rispetto, sull'accettazione e sulla fiducia. Partendo dall'esperienza soggettiva e dai saperi e abilità già posseduti, gradualmente si tenderà a rendere più elaborate le capacità intellettuali e manuali di comunicazione, di espressione e di astrazione, nonché di sistemazione delle conoscenze acquisite. Si ridurranno le occasioni di delusioni o insuccessi, valorizzando anche i momenti negativi. 

Molte attività saranno portate avanti in maniera accattivante e non monotona, nel rispetto dei tempi, delle attitudini e delle dotazione dei singoli. Si ricorrerà spesso a dialoghi, conversazioni, prove strutturate adeguatamente, uscite e visite guidate.

Mezzi e strumenti: Ci si avvarrà di sussidi didattici e materiale strutturato e non; programmi didattici speciali e multimediali per aiutare l'apprendimento, utilizzando i moderni strumenti suggeriti dalla tecnologia odierna.
Verifiche e valutazioni: Le verifiche avverranno attraverso osservazioni sistematiche per valutare con precisione il risultato dell'azione educativa e il livello di crescita di ciascun alunno, 
La valutazione terrà conto della realtà specifica del singolo alunno, dell’itinerario individuale compiuto. 

Il progetto educativo individualizzato è lo strumento di lavoro di cui i docenti si avvarranno per portare avanti il processo di sviluppo e integrazione dell’alunno disabile. 
La scuola provvederà, a far sì che anche le famiglie meno presenti e collaborative, siano coinvolte e partecipi.


PIANO ANNUALE DELLE ATTIVITÀ COLLEGIALI
L’organico dell’Istituto, motivato, impegnato ed aggiornato consente una buona sinergia di interventi

.

Quotidianamente, tutti i membri del corpo docente interagiscono tra loro, con gli alunni e talvolta con le famiglie, mettendo a disposizioni tutte le personali risorse,  per, un  servizio qualificato e competente. 

Ogni martedì dalle ore 8,00 alle ore  9,00 il Presidente del Consiglio d’Istituto è a disposizione delle famiglie.

Settimanalmente, ogni docente rimane un’ora, a disposizione delle famiglie.

Di norma, bimestralmente avviene il colloquio di tutti i docenti e del dirigente, con i genitori degli alunni.
Gli Organi Collegiali, che si avvalgono della partecipazione e dell’azione del Gestore, del Dirigente e dei rappresentanti dei docenti, dei genitori degli allievi e di tutte le categorie presenti nell’opera condotta dall’Istituto, si riuniscono periodicamente secondo il  calendario seguente
SETTEMBRE

	1 Mercoledì’
	Collegio  docenti congiunto
	    9,00

	2 Giovedì      
	Collegio docenti Scuola Media 
	    9,00

	
	
	

	13 Lunedì
	Inizio lezioni scuola infanzia – nuovi scritti

                       III Media
	    8,30

	15 Mercoledì
	Scuola Primaria- Media
	    8,30

	
	Consiglio di classe III Media
	  11,30

	
	
	

	27 -Lunedì
	Festa di San Vincenzo de’Paoli 

S. Messa  d’inizio anno nella  Cappella dell’Istituto
	  10,00

	28- Martedì
	Consiglio di classe I –II Media
	  14,30

	30-Giovedì
	Incontro Genitori Scuola dell’Infanzia- consiglio d’intersezione
	  15,00


OTTOBRE

	4 Lunedì
	Incontro Genitori  III media – patto educativo
	 17,00

	5 Martedì
	Incontro Genitori I - II media – patto educativo
	 15,45

	6 Mercoledì
	Incontro Genitori scuola primaria
	 15,45

	12
	C.interclasse- scuola primaria
	 15,00

	26  Martedì
	Consiglio di classe I-II-III- Media
	 15,00

	28 Giovedì
	COLLOQUI GENITORI ALUNNI  SCUOLA MEDIA
	 15,00

	29-Venerdì
	Incontro Genitori Scuola dell’Infanzia
	 15,00


NOVEMBRE

	1 Lunedì
	Festa di tutti i Santi
	Festa

	2 Martedì
	Comm.ne Defunti
	Vacanza

	23
	C.classe scuola primaria
	15,00

	
	
	

	26 
	Celebrazione della Medaglia Miracolosa  in Parrocchia
	18,00

	29 Lunedì
	Incontro Genitori Scuola dell’Infanzia
	15,00


DICEMBRE
	1 Mercoledì
	CONS. E COLLEGIO MEDIA
	15-17,00

	2 Giovedì
	COLLOQUIO GENITORI SC.MEDIA
	15,00

	8 Mercoledì    
	Festa dell’Immacolata
	

	16 Mercoledì
	AUGURI  AI GENITORI               SC.DELL’INF
	

	17 giovedì
	AUGURI  AI GENITORI                               (SC. MEDIA)
	17,00

	18 Sabato
	. AUGURI  AI GENITORI    SCUOLA INFANZIA                           
	Ore 16,00

	
	AUGURI  AI GENITORI                                SC.PRIMARIA
	

	20 Lunedì
	AUGURI NATALIZI ALLA SUPERIORA          (TUTTI)
	11,00

	23 Giovedì- 7 Gen
	  Vacanze natalizie
	


GENNAIO

	10   Lunedì
	RITORNO IN CLASSE
	


FEBBRAIO

	1 Martedì
	SCRUTINI MEDIA
	14,30

	3 Giovedì
	 SCRUTINI SC.PRIMARIA
	15,00

	4 venerdì
	COL .GEN . E  CONS. SCHEDE
	         15,00

	7-11
	COL .GEN . E  CONS. SCHEDE SC.PRIMARIA
	         15,00


MARZO

	4 Venerdì
	Carnevale insieme    in maschera  (S.Infanzia e primaria)  - uscita 
	Ore 13,00

	7 Lunedì 
	Vacanza-carnevale
	

	8 Martedì
	Vacanza-carnevale
	

	15 Martedì
	Festa di Santa Luisa 
	

	19 Sabato
	Giornata ricordo di tutte le vittime della mafia
	

	
	
	

	29 Martedì
	Incontro Genitori Scuola dell’Infanzia
	Ore 15,00


APRILE

	5
	Consigli classe scuola primaria
	15,00-17,00

	
	
	

	21-Giovedì

27-Mercoledì
	Vacanze pasquali
	

	28- Giovedì
	Ritorno in classe
	

	29 –Venerdì
	
	


MAGGIO

	10
	Collegio  Docenti  scuola media – adozione libri di testo
	 15,00

	17
	Collegio  Docenti  scuola primaria -adozione libri di testo
	          15,00

	28 Sabato
	Saggio di fine d’anno
	Ore 16,00


GIUGNO

	2
	Festa della Repubblica 
	

	3-4
	PONTE
	

	10-Venerdì
	Termine  lezioni
	

	 
	SCRUTINIO FINALE  SCUOLA MEDIA
	ORE 14,00

	13-Lunedi’
	SCRUTINIO FINALE  SCUOLA PRIMARIA
	ORE 15,00


L’ANNO SCOLASTICO SI CONCLUDERA’ VENERDI’ 10 GIUGNO  2011
La Scuola dell’Infanzia ha adottato il seguente orario ……

	 TEMPI E SPAZI
	LUNEDI
	MARTEDI
	MERCOLEDI
	GIOVEDI
	VENERDI

	 Ore 8:15-9:00 Salone accoglienza.
	Accoglienza
	Accoglienza8,15 - 8,45
	Accoglienza
	Accoglienza
	Accoglienza

	Ore 9:00-9:30    Refettorio.                 
	Colazione
	Colazione    8,45 - 9,00  
	Colazione
	Colazione
	Colazione

	Ore 9:30-10:30     Sezione, palestra.
	Attività di sezione  
	  Laboratorio del corpo     sez. B, 9,00 10,00
	 Laboratorio linguistico

sezione
	 Attività di sezione
	Attività di sezione         

	Ore 10:30-11:30.    Palestra, sezione.
	Attività di sezione  
	 Laboratorio del corpo     sez. A 10,00 11,00
	 Attività di sezione
	Giochi liberi
	Giochi liberi

	Ore 11:30 12:00.                  Bagni.
	Uso servizi igienici
	Uso servizi igienici
	Uso servizi igienici
	Uso servizi igienici
	Uso servizi igienici

	Ore 12:00-13:45 Refettorio.
	Pranzo
	Pranzo
	Pranzo
	Pranzo
	Pranzo

	Ore 13:45-14:15 Bagni.
	Uso servizi igienici
	Uso servizi igienici
	Uso servizi igienici
	Uso servizi igienici
	Uso servizi igienici

	Ore 14:15- 14:45 Cortile, sezione, giardino
	Uscita in cortile
	Uscita in giardino
	Attività di sezione
	 Attività multimediali
	Attività di sezione

	Ore 15:00         Salone 
	Uscita
	Uscita
	Uscita
	Uscita
	Uscita


                     Scuola Primaria 

	ORARIO SETTIMANALE   ANNO SCOLATICO 2010/11

	

	

	Lunedì
	ORARIO
	I
	II
	III
	IV
	V

	
	8,10-9,10
	ITALIANO
	ITALIANO
	ITALIANO
	MUSICA
	GEOGRAFIA

	
	9,10-10,10
	ITALIANO
	ITALIANO
	STORIA
	INGLESE
	ITALIANO

	
	10,10-11,10
	STORIA
	MATEMATICA
	INGLESE
	ITALIANO
	ITALIANO

	
	11,10-12,05
	MATEMATICA
	SCIENZE
	MATEMATICA
	MATEMATICA
	ITALIANO

	
	12,05-13,00
	LAB.MUSI.LE
	INFORMATICA
	MATEMATICA
	MATEMATICA
	LAB.ESPR.IVO

	
	13,00-14,00 
	PRANZO
	PRANZO
	PRANZO
	PRANZO
	PRANZO

	
	14,00-15,00
	INFORMATICA
	CIT. COSTIT.
	LAB. GR. PITT.CO
	LAB. LETTURA
	MUSICA

	Martedì
	ORARIO
	I
	II
	III
	IV
	V

	
	8,10-9,10
	ARTE ED.IMM
	INGLESE
	MUSICA
	ITALIANO
	ITALIANO

	
	9,10-10,10
	INGLESE
	ITALIANO
	GEOGRAFIA
	ITALIANO
	ITALIANO

	
	10,10-11,10
	ITALIANO
	MATEMATICA
	ITALIANO
	SCIENZE
	ED.IMM

	
	11,10-12,05
	SCIENZE
	SCIENZE
	ITALIANO
	MATEMATICA
	MATEMATICA

	
	12,05-13,00
	MATEMATICA
	STORIA
	ATT.MOT.SP
	ED.IMM.
	MUSICA

	
	13,00-14,00 
	PRANZO
	PRANZO
	PRANZO
	PRANZO
	PRANZO

	
	14,00-15,00
	CITT.COST
	LA.MUS.LE
	LAB.LETTURA
	ATT.MOT.SP
	INGLESE

	Mercoledì
	ORARIO
	I
	II
	III
	IV
	V

	
	8,10-9,10
	ITALIANO
	ARTE ED.IMM
	STORIA
	ITALIANO
	STORIA

	
	9,10-10,10
	STORIA
	ARTE ED.IMM
	MATEMATICA
	ITALIANO
	RELIGIONE

	
	10,10-11,10
	MATEMATICA
	ITALIANO
	SCIENZE
	GEOGRAFIA
	RELIGIONE

	
	11,10-12,05
	ITALIANO
	MATEMATICA
	RELIGIONE
	SCIENZE
	INFORMATICA

	
	12,05-13,00
	GEOGRAFIA
	GEOGRAFIA
	INFORMATICA
	RELIGIONE
	ATT.MOT.SP

	
	13,00-14,00 
	PRANZO
	PRANZO
	PRANZO
	PRANZO
	PRANZO

	
	14,00-15,00
	RELIGIONE
	RELIGIONE
	ED. IMM
	ATT.MOT.SP
	LAB TEATRO

	Giovedì
	ORARIO
	I
	II
	III
	IV
	V

	
	8,10-9,10
	ITALIANO
	ITALIANO
	GEOGRAFIA
	MATEMATICA
	GEOGRAFIA

	
	9,10-10,10
	ITALIANO
	ITALIANO
	ITALIANO
	GEOGRAFIA
	MATEMATICA

	
	10,10-11,10
	SCIENZE
	INGLESE
	ITALIANO
	ITALIANO
	MATEMATICA

	
	11,10-12,05
	ED.MUS
	MATEMATICA
	MATEMATICA
	INGLESE
	ED.IMM

	
	12,05-13,00
	INGLESE
	STORIA
	ED.IMM
	STORIA
	ATT.MOT.SP

	
	13,00-14,00 
	PRANZO
	PRANZO
	PRANZO
	PRANZO
	PRANZO

	
	14,00-15,00
	MATEMATICA
	RELIGIONE
	ATT.MOT.SP
	LAB.GR.PITT.
	SCIENZE

	Venerdì
	ORARIO
	I
	II
	III
	IV
	V

	
	8,10-9,10
	ITALIANO
	ITALIANO
	ITALIANO
	ITALIANO
	STORIA

	
	9,10-10,10
	MATEMATICA
	MATEMATICA
	ITALIANO
	STORIA
	INGLESE

	
	10,10-11,10
	GEOGRAFIA
	SCIENZE
	SCIENZE
	ED.IMM.
	ITALIANO

	
	11,10-12,05
	RELIGIONE
	LAB.AT.MOT.
	INGLESE
	RELIGIONE
	ITALIANO

	
	12,05-13,00
	ARTE ED.IMM
	GEOGRAFIA
	MUSICA
	INFORMATICA
	MATEMATICA

	
	13,00-14,00 
	PRANZO
	PRANZO
	PRANZO
	PRANZO
	PRANZO

	
	14,00-15,00
	LAB.AT.MOT
	ED.MUSICALE
	RELIGIONE
	MUSICA
	LAB TEATRO


                            Scuola SECONDARIA DI I GRADO
ORARIO SETTIMANALE ANNO SCOLASTICO 201011

	lUNEDI
	8,10-9,10
	ITALIANO
	INGLESE
	ITALIANO

	
	9,10-10,10
	ITALIANO
	FRANCESE
	GEOGRAFIA

	
	10,10-11,10
	GEOGRAFIA
	ED.ART
	FRANCESE

	
	11,10-12,10
	FRANCESE
	ED.ART
	MUSICA

	
	12,10-13,10
	MATEMATICA
	ITALIANO
	STORIA

	
	13,10-14,10
	MUSICA
	ITALIANO
	MATEMATICA

	MARTEDI
	Intervallo

11,05-11,15
	
	
	

	
	
	INGLESE
	ITALIANO
	MATEMATICA

	
	
	INGLESE
	STORIA
	MATEMATICA

	
	
	ITALIANO
	MUSICA
	INGLESE

	
	
	MATEMATICA
	ED.FISICA
	ITALIANO

	
	
	ED.FISICA
	MATEMATICA
	ITALIANO

	
	
	MUSICA
	FRANCESE
	ED.FISICA

	MERCOLEDI
	
	
	
	

	
	
	ITALIANO
	RELIGIONE
	ITALIANO

	
	
	ITALIANO
	TECNOLOGIA
	ITALIANO

	
	
	RELIGIONE
	MATEMATICA
	ED. ART

	
	
	MATEMATICA
	ITALIANO
	ED. ART

	
	
	ED.ART
	ITALIANO
	MATEMATICA

	
	
	ED.ART
	SCIENZE
	STORIA

	GIOVEDI
	
	
	
	

	
	
	MATEMATICA
	ITALIANO
	INGLESE

	
	
	MATEMATICA
	GEOGRAFIA
	INGLESE

	
	
	INGLESE
	MATEMATICA
	ITALIANO

	
	
	STORIA
	MATEMATICA
	ED.FISICA

	
	
	ITALIANO
	ED.FISICA
	GEOGRAFIA

	
	
	ED.FISICA
	STORIA
	RELIGIONE

	
	
	
	
	

	VENERDI


	
	STORIA
	INGLESE
	TECNOLOGIA

	
	
	ITALIANO
	INGLESE
	TECNOLOGIA

	
	
	MATEMATICA
	ITALIANO
	FRANCESE

	
	
	TECNOLOGIA
	MUSICA
	SCIENZE

	
	
	FRANCESE
	TECNOLOGIA
	MATEMATICA

	
	
	TECNOLOGIA
	SCIENZE
	MUSICA


L’ entrata è fissata, dal lunedì al venerdì, per le ore 8,10. 
L’uscita è alle ore 14,10.
                                     COMPITI E FUNZIONI
Rappresentante  Legale                                         SR CONCETTA PENNISI 

Con funzione  amministrativa e legale

Delegata della  Rappresentante Legale               Suor  ANTONIA DE DONNO
Coordinatrice Didattica                                     Suor Annarita Alessandrì,
 con funzione di coordinamento delle attività didattiche e del buon funzionamento della scuola 

Le insegnanti della Scuola dell’infanzia sono.
· Suor Anna Maggiore 
· Passero Concetta
Le insegnanti  della Scuola Primaria sono rispettivamente:
Per la Prima,     Troncone Maria
Per la Seconda  Cotroneo Mikaela
Per la Terza      Trotta maria
Per la Quarta, Scarfiglieri Assunta
Per la Quinta, Perpero Suor Maria

Iaccarino Marina,                 Insegnante d’inglese e d’informatica
De Biase Angela,                  insegnante di Musica
Ricciardiello ANGELA      insegnante di   Scienze motorie

Le insegnanti  della Scuola Secondaria di I Grado:

ALESSANDRI SR ANNARITA
     RELIGIONE

SIRAGUSA SR MARIA                    LETTERE

QUERCIA ERIKA                            LETTERE

MITTIGA ALESSANDRA                ED. FISICA

RIZZUTO M. ROSARIA                   ED. ART. E TECNOLOGIA

SANTANELLO M. ROSA                MATEMATICA-SCIENZE

SCOTTO DI UCCIO ORNELLA    INGLESE E FRANCESE

Effettueranno l’opera di Coordinatrici di classe:
la prof.ssa Scotto Di Uccio Ornella, per la classe I
la prof.ssa Santaniello Maria Rosa, per la classe II
la prof.ssa Siragusa Suor Maria, per la classe III
Esse si preoccuperanno di tenere i contatti con le famiglie, armonizzeranno il lavoro delle colleghe per un più fruttuoso svolgimento delle varie discipline, affinché tutto l’impianto organizzativo sia efficiente ed efficace. 
Insieme al team delle docenti, valuteranno il raggiungimento degli standard apprenditivi, attraverso la visione delle varie fasi e delle verifiche di ogni Piano di lavoro.


I membri dell’Istituto sono perfettamente consapevoli che la valutazione è un processo che si deve esercitare costantemente su tutte le azioni educative che si compiono; quella relativa all’apprendimento degli allievi ne costituisce solo un aspetto. 
Pertanto occorre controllare tutti i momenti dell’azione collegiale in quanto alcuni insuccessi scolastici non dipendono solo dall’allievo ma da altre variabili, quali: 
- proposte troppo ambiziose
- cattiva analisi delle possibilità individuali

- metodo inadeguato …

Si ritiene pertanto irrinunciabile creare un ambiente e un clima favorevoli affinché l’allievo trovi la motivazione all’apprendimento che è la condizione base per l’assimilazione del sapere e del saper fare.
Nel corso dell’anno per verificare i livelli di apprendimento ci si avvarrà di prove strutturate e non, che verranno somministrate in sede di partenza del percorso didattico, in itinere e alla fine di ogni Unità didattica e di Apprendimento. 
La valutazione terrà conto, oltre che del risultato oggettivo, anche degli eventuali condizionamenti dovuti a motivi familiari, sanitari o a influenze ambientali che in qualche modo possano incidere negativamente sull’assimilazione di ogni sapere.

Le verifiche costituiranno uno strumento di dialogo e di chiarificazione oltre che di giudizio.

Da esse, infatti, le docenti, da una parte trarranno informazioni sull’efficacia dell’intervento formativo, dall’altra riceveranno una guida per gli interventi successivi da realizzare, quali: 

- il potenziamento per il raggiungimento dell’eccellenza dei risultati;
- il consolidamento per l’approfondimento di contenuti ben assimilati; 
- il recupero, per gli esiti non rispondenti alle aspettative.













                                    SCOPO DELLE VERIFICHE
· Assumere decisioni didattiche tempestive.
Differenziare la proposta formativa adeguandola alle esigenze personali degli allievi (tempi di apprendimento).

Apportare modifiche al percorso didattico individuato in sede di programmazione.

Accertare l’opportunità di organizzare il recupero per gli allievi che non hanno raggiunto gli obiettivi prefissati.

·                                    PUNTI DI VERIFICA
Le verifiche saranno condotte sugli obiettivi prefissati nelle singole programmazioni disciplinari, così da accertare:
· acquisizione ed organizzazione di concetti e conoscenze in rapporto a quanto programmato;
· livello di sviluppo delle  capacità e abilità specifiche.

                                      TIPO DI VERIFICHE
Per la Scuola Primaria e Secondaria di I Grado si utilizzeranno:
Griglie di valutazione

Prove scritte strutturate e non strutturate

· Interrogazioni – conversazioni – dibattiti
Test operativi e psicomotori

· Produzioni scritte
Nella Scuola dell’Infanzia per verifica non s’intende valutazione dei risultati finali, ma piuttosto attenzione alla complessità di un processo che è costruito e contemporaneamente vissuto in maniera personale da ciascun bambino.
Questo tipo di verifica, realizzata tramite l’osservazione occasionale e sistematica, le osservazioni scritte, la documentazione audiovisiva, la raccolta di elaborati significativi, scambi  di informazioni tra i docenti di sezione, colloqui con i genitori, accompagna tutte le fasi dell’attività annuale e consente sia una ricostruzione del processo di maturazione di ciascun bambino, sia una verifica degli interventi didattici.
                MISURA OGGETTIVA DELLE ABILITÀ COGNITIVE

    LINEE GUIDA


                  Dal “Profilo educativo, culturale e professionale dello studente…”


Le aree di rilevazione delle conoscenze e abilità acquisite dagli alunni sono quelle riferite alle discipline e alle educazioni alla convivenza civile, previste dalle Indicazioni nazionali per i piani di studio personalizzati, nonché quelle relative alle attività opzionali.
             Costituiscono oggetto della valutazione periodica e annuale:

·   Gli   apprendimenti   che  riguardano  i  livelli  raggiunti  dagli allievi nelle    conoscenze/abilità individuati negli obiettivi formativi formulati dai docenti per   le  diverse unità didattiche realizzate, e desunti, attraverso la mediazione didattica   dell’equipe dei docenti stessi, dagli OSA delle Indicazioni nazionali. 
· Il comportamento dell’alunno, che viene considerato  in ordine al  grado  di  interesse  e  alle  modalità  di  partecipazione alla vita della comunità educativa della classe e della scuola, all’impegno, alla capacità di relazione con altri, all’efficacia del metodo di studio, al senso di responsabilità ed autonomia acquisito.
Le conoscenze e le abilità acquisite da ciascun alunno, concorreranno a conquistare le competenze personali che saranno oggetto di certificazione, come momento conclusivo della valutazione complessiva degli effetti e dei risultati ottenuti.

STANDARD D’ISTITUTO

 Si elencano qui di seguito, i livelli degli standard d’uscita del Primo ciclo
9/10 - 10/10
         L’alunno:

· riconosce e gestisce, in modo armonico ed equilibrato le esperienze motorie, emotive e razionali;

· è abituato a riflettere, autonomamente, con spirito critico;
· possiede pienamente i parametri derivati da grandi valori spirituali che ispirano la convivenza civile per valutare se stesso, le proprie azioni, i fatti e i comportamenti individuali, umani e sociali degli altri;

· avverte la differenza tra il bene il male ed è, quindi, in grado di orientarsi correttamente nelle scelte di vita e nei comportamenti sociali e civili;

· è concretamente disponibile al rapporto di collaborazione con gli altri;

· sa fattivamente assumersi la proprie responsabilità.
· ha conoscenze ampie, ben articolate e molto approfondite che sa applicare, senza commettere errori, nell’ esecuzione di compiti complessi e in contesti nuovi. È in grado di effettuare analisi e sintesi complete e approfondite e formulare valutazioni autonome; si esprime in modo corretto e scorrevole e dimostra padronanza della terminologia specifica di ogni disciplina. Ha raggiunto gli obiettivi in modo completo, personale ed originale; possiede la piena e sicura competenza di tutti gli aspetti delle varie discipline. 

8/10
         L’ alunno:
· è generalmente consapevole dell’interdipendenza ed integrazione dei vari aspetti della sua esperienza motoria, emotiva e razionale e la gestisce in modo responsabile;
·  sa prendere decisioni, dopo aver effettuato necessarie considerazioni con notevole spirito critico;
·  ha una spiccata consapevolezza delle proprie capacità, con le quali sa progettare il proprio futuro; 
· padroneggia gli strumenti disciplinari e rivela una competenza abitualmente sicura. 
· Conosce in modo approfondito gli argomenti trattati, fra i quali è in grado di fare collegamenti. 

· Sa applicare le conoscenze acquisite nell’esecuzione di compiti piuttosto complessi, senza commettere errori. Effettua analisi, sintesi e valutazioni complete;
· si esprime in modo corretto e scorrevole, usando un lessico ricco ed appropriato. Obiettivi raggiunti in modo completo.

7/10 

    L’alunno:

· ha buona consapevolezza delle varie esperienze esistenziali e sa unificarle in modo adeguato;

· riesce bene a orientarsi nelle scelte quotidiane seguendo parametri di onestà, collaborazione e  responsabilità;
· giudica correttamente la realtà che lo circonda orientandosi di conseguenza e interagendo con destrezza;
· possiede strumenti e competenze disciplinari e li usa in modo adeguato;
· conosce buona parte degli argomenti trattati fra i quali è in grado di effettuare dei collegamenti semplici, applicando le conoscenze acquisite nell’ esecuzione di compiti alquanto complessi. Sa effettuare analisi e sintesi non approfondite e valutazioni parziali; si esprime in modo abbastanza corretto ed usa un lessico comprensibile.

    Obiettivi raggiunti in modo più che sufficiente

     6/10
     L’alunno:

· distingue in modo sufficiente la complessità dei problemi che lo circondano e si applica a risolverli nei limiti delle sue capacità;
· ha giudizio sufficiente per progettare il proprio futuro;
· si rapporta agli altri con comportamenti adeguati;

· ha conseguito strumenti e competenze disciplinari essenziali.
STRATEGIE PER INIZIATIVE DI RECUPERO
Per la Scuola Primaria e Secondaria di I Grado il Collegio dei Docenti ha stabilito che si attivino iniziative adeguate per il recupero e il sostegno di quei soggetti che essendo refrattari ad ogni tipo di richiamo alla responsabilizzazione, necessitino di attenzione più accurata e specifica, per l’assimilazione dei contenuti e dei valori indispensabili alla corretta maturazione dell’individuo.
Fermo restando che ogni insegnante deve riservare spazi periodici per la rinnovata trattazione collettiva di argomenti e attività scarsamente recepiti, per una più efficace opera didattica si prevedono laboratori:

-  di giornalismo 
-  di informatica

-  tecnico-operativi
-  scientifici

-  teatrali

-  artistici
                                        REALIZZAZIONE PROGETTI 
Nel corso degli anni, nella nostra Scuola, sono stati avviati diversi progetti che sono ormai pratica frequente e nel tempo sono diventati sempre più rispondenti, sotto il profilo culturale e pedagogico, ai bisogni dei nostri utenti, divenendo le linee guida della nostra progettazione educativa e didattica.

Sono stati, approvati e finanziati tre Progetti di Servizio Civile:

“Scuolatris” (anno 2006-2007)

“Centro Effatha Tris” (2008-2009)

“Centro Effatha Tris (II Annualità) (2009-2010)

Ha anche ricevuto l’approvazione e il finanziamento di Progetti relativi all’ampliamento dell’Offerta formativa presentati:

- al Ministero della Pubblica Istruzione (Anno1999 2000

                                                                     Anno 2005-2006) 

- all’Ufficio Scolastico Regionale per la Campania (Anno 2009)

Attualmente è già stato presentato un Progetto per l’ampliamento dell’Offerta formativa alla Fondazione del Banco di Napoli.
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“La prospettiva educativa sollecita sempre … tutte le capacità di un individuo e valorizza tutte le risorse disponibili nei vari processi evolutivi; solo così diventa possibile uno sviluppo equilibrato che, facendo leva sui punti di forza, permetta di sviluppare i punti di debolezza … l’educazione esige uno sviluppo armonico integrale ed integrato di tutte le dimensioni della persona e in tutti i momenti della vita.


Alla luce di queste consapevolezze, il Primo Ciclo di istruzione, dai 6 ai 14 anni, è un passaggio fondamentale per la costruzione del “progetto di vita” di ogni persona perché fornisce le basi che permettono ad ogni  ragazzo di affrontare in modo positivo le esperienze successive … e … i problemi del vivere quotidiano e del responsabile inserimento nella vita familiare, sociale e civile in questa particolare fase dell’età evolutiva.”








Un ragazzo è riconosciuto competente quando, facendo ricorso a tutte le capacità di cui dispone utilizza le conoscenze e le abilità apprese per:





Esprimere un personale modo di essere e proporlo agli altri;


interagire con l’ambiente naturale sociale che lo circonda, e influenzarlo positivamente;


risolvere i problemi che di volta in volta incontra;


riflettere su se stesso e gestire il proprio processo di crescita, anche chiedendo aiuto, quando occorre;


comprendere, per il loro valore, la complessità dei sistemi simbolici e culturali,


maturare il senso del bello;


conferire senso alla vita.”
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